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Il 23 ottobre, il Mini-
stero della Salute ha ri-

sposto all’interrogazione
che ho presentato sulla
disciplina dei corsi di
Educazione continua in
medicina (Ecm).
Il Sottosegretario Adelfio Elio

Cardinale ha confermato che la

rivista 30giorni, organo ufficiale

di Fnovi ed Enpav, rientra a pieno

titolo fra le iniziative in modalità

fad e che “per il ministero della

Salute non sussistono cause osta-

tive a che la rivista tramite un

provider Ecm possa essere utiliz-

zata come tipologia formativa a

distanza”. Avevo chiesto la possi-

bilità di avvalersi di strumenti di

formazione a distanza per l’ero-

gazione di un percorso sperimen-

tale di formazione Ecm, pensando

in particolare alla rivista 30giorni,

edita congiuntamente da Enpav e

Fnovi e distribuita gratuitamente

a tutti i veterinari. Il Sottosegre-

tario ha risposto che l’eventualità

di un coinvolgimento della Com-

missione nazionale per la forma-

zione continua per l’erogazione di

un corso Fad utilizzando la rivista

sarà valutata in occasione della

trattazione di tematiche che rive-

stono particolare rilevanza. Da

un lato, questo risolverebbe molte

problematiche pratiche per i me-

dici Veterinari, dall’altro devo

dirmi molto orgoglioso di essere

uno dei fondatori di tale rivista e

di poter dare, anche così, un aiuto

concreto alla professione.

All’origine dell’atto parlamentare,

risalente ai primi di maggio, la

considerazione che l’aggiorna-

mento è di fondamentale impor-

tanza, ma che ogni professionista

deve essere in grado di parteci-

pare ai corsi Ecm senza che que-

sto diventi un ostacolo o una dif-

ficoltà. Per un libero professioni-

sta, la partecipazione a questi

eventi diventa un onere gravoso:

l’assenza, non rimborsata, dal po-

sto di lavoro, il mancato guada-

gno per le giornate perse e la

spesa sostenuta per farsi sosti-

tuire, oltre i costi di partecipa-

zione al corso. Ancor più diffi-

coltà incontrano i giovani, man-

canti dei mezzi economici neces-

sari.

Avevo anche chiesto al Ministero

di prendere in considerazione la

possibilità di ridurre il numero

dei crediti obbligatori e di preve-

dere agevolazioni per i liberi pro-

fessionisti, come, ad esempio, il

conseguimento corsi erogati gra-

tuitamente attraverso il sito del

Ministero della Salute. Il Sottose-

gretario ha risposto favorevol-

mente, spiegando che con il

nuovo Accordo Stato Regioni è

stata prevista la possibilità per

tutti i professionisti sanitari di ri-

portare nel triennio precedente

(2008/2010) fino a 45 crediti, de-

curtando il numero di crediti pre-

scritti da 105 anziché 150. Inoltre

l’Accordo ha stabilito, in favore

della categoria dei liberi profes-

sionisti, che possano acquisire i

crediti attraverso modalità flessi-

bili per credito/anno, consen-

tendo loro elasticità rispetto al

range 25/75 crediti annui, previsto

per tutti i professionisti sanitari. È

stato consentito che i liberi pro-

fessionisti possano liberamente

acquisire da 0 a 150 crediti soddi-

sfacendo, così, l’obbligo forma-

tivo prescritto nel corso di un

solo anno di aggiornamento.

30giorni ha avviato fin dalla fon-

dazione, nel 2008, percorsi di for-

mazione a distanza gratuita, ac-

creditata Ecm. L’esperienza for-

mativa, in collaborazione con il

Centro Nazionale di Referenza

per la Formazione in Sanità Pub-

blica Veterinaria dell’Izsler è pro-

seguita proficuamente negli anni

fino all’attuale percorso basato

sull’innovativa formula del pro-

blem based learning. ●

PARLAMENTO

CONFERME DAL SOTTOSEGRETARIO CARDINALE

Placet del Ministero
alla fad di 30giorni
Sì alla formazione a distanza gratuita con 30giorni e alla collaborazione 

con il Ministero della Salute. Per i liberi professionisti meno crediti e più

flessibilità. 


